
Torna la paura negli uffici di Equitalia.
Dopo l’ondata di attentati nelle sedi del-
la società nel maggio scorso, a Livorno
e in altre città, tanto seri da spingere il
governo ad esprimere solidarietà ai di-
pendenti, una serie di episodi di cui re-
sta ancora ignota la matrice, un altro
fatto in Veneto. La notte scorsa a Vero-
na un ordigno realizzato, pare, con
grossi petardi, è esploso su un lato del-
la palazzina della sede scaligera dell'
agenzia di riscossione. Anche su que-
sto episodio non è giunta alcuna riven-
dicazione.

Gli ordigni artigianali erano due, l'in-
nesco ne ha fa fatto esplodere solo uno.
Ad un primo esame della polizia, sareb-
bero stati confezionati con della polve-
re nera. Modesti i danni. Ma l'esplosio-
ne, che ha provocato la rottura del ve-
tro di una finestra, viene dopo analoghi
atti intimidatori compiuti da ignoti a
Roma, Livorno, Napoli, Olbia contro
l'ente di riscossione dei tributi. «Il pro-
blema è capire se si tratta di un gesto

isolato di protesta o dell'opera di qual-
che gruppo», ha detto il procuratore
della repubblica di Verona, Mario Giu-
lio Schinaia. Nei prossimi giorni riceve-
rà la relazione della Digos scaligera
con le verifiche sui sistemi di videosor-
veglianza.

Chi ha piazzato i due ordigni ha do-
vuto scavalcare la recinzione dell'edifi-
cio. L'allarme alla centrale dei vigili del
fuoco di Verona è scattato alle 3,29 su
indicazione della Digos cui era stata se-
gnalata un'esplosione. Quando le squa-
dre sono arrivate sul posto, le fiamme
erano già spente. I vigili hanno messo
in sicurezza la zona e rimosso i detriti.
Verso le 10 gli uffici erano riaperti al
pubblico. Primi ad esprimere solidarie-
tà sono stati i dirigenti delle organizza-
zioni sindacali. Massimo Castellani, se-
gretario generale della Cisl, ha detto
che «è inaccettabile che si prendano di
mira i luoghi di lavoro». Per Lucia Peri-
na, segretaria provinciale Uil, si è trat-
tato di «un atto gravissimo, ma non va
sottovalutata l'esasperazione in cui si
trovano molti contribuenti». «Dichiara-
zioni come quelle di Berlusconi dei
giorni scorsi contro Equitalia - ha detto
da parte sua Pier Nicola Pisani, delega-
to Cgil e dipendente Equitalia nella se-
de di Verona - certamente non aiutano
a diminuire la tensione e a rendere il
clima più sereno».

PRESEDI POSIZIONE
Condanna, oltre che da esponenti poli-
tici nazionali e locali di centrodestra e
centrosinistra, è venuta dal sindaco di
Verona Flavio Tosi, che lo ha definito
«un gesto vigliacco», e dal presidente
della Regione del Veneto Luca Zaia se-
condo il quale si tratta di «episodi non
giustificabili, tuttavia i cittadini non
possono essere rincorsi in lungo e in
largo per contenziosi che si potrebbe-
ro tranquillamente negoziare». In con-

trotendenza il presidente di Federcon-
tribuenti Veneto, Marco Paccagnella,
che, pur condannando il gesto, ha so-
stenuto che bisogna evitare di «far pas-
sare Equitalia come la vittima e non co-
me l'aggressore». Anche il responsabi-
le Sicurezza Pd, Emanuele Fiano, è in-
tervenuto sulla vicenda. «Dopo una
breve tregua riprendono gli attacchi al-
le sedi di Equitalia. L'ordigno esploso a
Verona non ha, per fortuna, ferito nes-
suno nè provocato danni irreparabili,
tuttavia si tratta di un segnale che il ma-
lessere può trasformarsi in violenza».
«Siamo certi che la magistratura e le
forze dell'ordine - continua Fiano - sa-
pranno individuare e bloccare chi vuo-
le portare il Paese in un clima di tensio-
ne. Rinnoviamo la nostra solidarietà ai
dirigenti e ai lavoratori di Equitalia, vit-
time ancora una volta di un attacco vile
che noi, come tutti gli episodi di violen-
za, continueremo a denunciare e con-
dannare».

ESPOSTOINPROCURA
Intanto, l’Unione Italiana, il partito di
centrodestra di formazione cattolica e
liberale fondato nel 2009, sta racco-
gliendo adesioni e testimonianze in vi-
sta della presentazione di un esposto
alla Procura della Repubblica di Roma
in merito alle attività di Equitalia.
Obiettivo «segnalare un'importante se-
rie di atti, fatti e modalità comporta-
mentali della società incaricata del pub-
blico servizio nazionale della riscossio-
ne che continuano ad avere un clamo-
roso ed allarmato impatto sull'opinio-
ne pubblica». Nell'esposto si rimarca
che l'esercizio dell'attività esattoriale
di Equitalia «ha evidenziato e tuttora
evidenzia gravissime carenze nei meto-
di e negli attì e che nel paese si sono
verificati episodi “di gravità inaudita,
come ripetuti suicidi di debitori, falli-
menti, reazioni scomposte».

Il Segretario Pier Luigi Bersani,
la Presidente Rosy Bindi e la
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Due minorenni accusano:«Stuprate dal branco»
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Equitalia ancora nel mirino: bomba a Verona
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Dueminorenni straniere, residenti
temporaneamentead
Acquapendente,nel viterbese,
hannodenunciatodi esserestate
violentatedaungruppo di cinque
giovani.Secondo la lorodenuncia,
ribaditaanche davanti al
magistrato, laviolenza sarebbe
avvenutanella notte trasabatoe
domenicaall'uscitadi una discoteca
nellazona. Erano insieme ad alcuni
giovani,maggiorenni, conosciuti
durante il loro soggiorno,ma

all'uscitadel locale, invece di
riportarle inpaese, avrebbero preso
unastradadi campagna tra
MontefiasconeeBolsena. Qui gli
abusi:quattro di lorosuuna
ragazza, il capobrancocon l'altra. Le
ragazzehanno denunciato la
violenzaai carabinieri che stanno
conducendogli accertamenti. I
cinquesarebbero già stati
identificati.Sullavicenda il
magistratohadisposto ilmassimo
riserbo.

Un ragazzo di 17 anni è morto ieri a
Pietrafitta, in provincia di Perugia, do-
po essere stato malmenato dal patri-
gno. Secondo la ricostruzione il ragaz-
zo è stato ripetutamente colpito con un
mattarello mentre era solo in casa.
L'uomo, un italiano di origine romane,
è stato subito bloccato dai carabinieri e
portato in caserma dove viene attual-
mente interrogato. Ancora al vaglio de-
gli investigatori le cause della tragedia.

Al momento della tragedia la madre
era uscita di casa per andare a prende-
re l'altro figlio a scuola. L'abitazione si
trova in una palazzina non lontano dal
centro del piccolo paese. L’uomo, 59
anni, era un camionista ed era stato im-
provvisamente licenziato da qualche
mese. La famiglia aveva quindi gravi

difficoltà economiche, ma l’uomo si sta-
va dando da fare per cercare una nuo-
va occupazione, ha spiegato il sindaco
di Piegaro, Andrea Caporali, che lo ave-
va incontrato di recente, perché era an-
dato anche da lui a chiedere un lavoro.

«Sull'autore non ci sono dubbi» ha
detto il procuratore di Orvieto France-
sco Novarese Secondo il magistrato da
una prima ricostruzione emerge un
«omicidio d’impeto». Il movente deve
però essere ancora ricostruito dagli in-
vestigatori.

Dall’indagine è tra l'altro emerso
che il ragazzo e il fratello dovessero es-
sere affidati proprio ieri a una casa fa-
miglia. La lite sfociata nell’aggressione
potrebbe essere legata proprio a que-
sto provvedimento.

Uccide il figliastro col mattarello
A Perugia arrestato un 59enne3
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● Un ordigno è esploso
nella notte di fronte
alla sede dell’agenzia
di riscossione
● Nuovo episodio
dopo le esplosioni
di Roma, Livorno,
Napoli e Olbia
● Solidarietà bipartisan
ai vertici dell’azienda
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